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La Direzione del PCI sulla spartizione RAI e le manovre nei giornali 

i Maglia di 
U.- 'Vi - . " 

' La Direzione del PCI ha approvato • 
11 seguente documento sulla RAI e i 
problemi dell'informazione: 

La spartizione in atto tra i partiti al go
verno dei posti di direzione delle aziende e 
degli enti pubblici è cosa di inaudita gra
vità. Questa pratica mortifica le compe
tenze, impedisce ad enti e aziende pubblù 

• che di utilizzare con efficacia le risorse di ;; 
cui dispongono per affrontare la crisi che 
le investe e promuovere i cambiamenti dì 
programmi e di gestione che si rendono 
necessari, corrompe la vita pubblica, di-

: storce e svilisce profondamente la funzione 
stessa dei parliti. -" •'• ^'••'•.;-

Le vicende della Rai da óltre un anno •: 
' sono segnate dal tentativo dì alcune forze 

politiche di reimpadronirsi del servìzio pub
blico radiotelevisivo e assicurarsi il do
minio .sull'informazione,, sui. programmi, ,. 
sugli apparati • tecnici e produttivi. Già f 
in vista del rinnovo del consiglio aVammi-- -
nistrazione della Rai sì delineò un rìaìdo " 
patto spartitorio tra le forze democristia
ne del « preambolo » e il vertice del PSI.. 
Da allora questo schieramento — al qua- ; 

le si sono accodati socialdemocratici, li
berali e radicali — conduce un'azione spre
giudicata diretta a liquidare le novità in
trodotte dalla riforma del servizio pub
blico radiotelevisivo, a ricondurre l'azien
da sotto la tutela dell'esecutivo, sottraen
dola al Parlamento. -.;,•• . <• • 
• Tale scelta minaccia seriamente l'intero 

sistema della informazione e delle comu
nicazioni di massa nel nostro Paese. Non 
a caso è stata finora impedita anche la ,. 
T€yOtùìniSìiiu4itiiìé • ucue èì'iìttièìut pTivùic, 
lasciando libero camvo alla formazione di 
potenti oligopoli finanziari-editorMi-pub- , 
blicitari. col risultato di incrinare l'ascol
to e di condizionare negativamente i 
programmi della Rai. Si torna a dar 
vita a un'informazione di regime, che 
dieci anni di movimento riformatore e di 
conquiste democratiche avevano positiva- . 
mente corretta nel senso del pluralismo. 

Sì impedisce in tal modo lo sviluppo equi
librato di un sistema misto pubblico-priva
to, nel quale vi sia reale competizione 
e proficua interazione, tentando dì imporre 
sia nel settore pubblico sia nel settore pri
vato gli interessi di ristrette oligarchie 
economiche e politiche. 
. Quanto è accaduto recentemente per le 

Si vogliono annullare le conquiste democratiche 
degli ultimi 10 anni - Debellare la logica della lottizzazione 

L'impegno dei comunisti per la riforma dell'editoria & ; 
nomine di dirigenti della Rai, varate con 
gravi violazioni di leggi e regolamenti, con 
arrogante dispregio dei diritti dei singoli 
consiglieri, colma ogni misura. Fatto par
ticolarmente allarmante, esponenti autore
voli della DC e del PSI. sia in sede Rai, 
sia in sede parlamentare e politica, que-

; sta volta hanno addirittura teorizzato che 
: la « lottizzazione » è l'unica filosofia pos-
•; sibile nelle nomine : in * qualunque ente~ o '• 

azienda pubblica. Si è voluto esplicita
mente ribadire il criterio che i diversi 

t settori della Rai • spettano di diritto — a 
; mo' dì feudi — a questo o a quel partito, 
]•• a questa o a quella sua corrente interna 
'•• e che di conseguenza una segreteria di 

partito è autorizzata a rimuovere dirigenti 
e operatori che ritennn non sufficiente
mente € fidati * e a sostituirli con persone 

• reputate più obbedienti alla linea di volta 
in volta prevalente. Primi effetti di que
sto metodo si sono visti nelle vicende del 
TG-2. dove qualificati redattori sono stati 
rimossi dai loro incarichi determinando 

una profonda spaccatura e un gravissimo 
'• disagio nella redazione e nell'infera azienda. '•' 

Questa prassi va combattuta sino al suo 
completo rovesciamento. L'intero arco del
le forze riformatrici deve impegnarsi in 
una nuova battaglia per la regolamenta
zione 'democratica dell''infnrmazìon» e delle y 
comunicazioni di massa tanto nella radio r 
televisióne quanto nella 'stampa, tanto nel\;-
settore pubblico quanto in quello privato. 
E' una partita decisiva perAa libertà, quel
la che si gioca su questi terreni: e lo è 
anche per l'autonomia nazionale, dinanzi:. 
alla crescente potenza dei monopoli sopra- -
nazionali del settore e dinanzi al celere ; 
processo di internazionalizzazione in••' atto '•.' 
sul terreno tecnologico e su quello della 
diffusione di informazioni e cultura. Occor
re battere la convinzione che alle tlottiz- ; 
zazioni » ci si debba in qualche modo ras
segnare; Non è così. Un ampio e rinno
vato movimento riformatore unitario può 
imporre nuovi metodi di governo denli 
apparati pubblici, che la facciano finita 
con quella pratica e con quella logica. 

Garantire la trasparenza delle nomine 
All'inferno delia Rai i comunisti si bat-

tono perché i dirigenti dell'azienda (delle 
4J~*.*~*„ *.:*-~~I;-,:~I.~ j _ i t _ — • * J _ -

porli) vengano scelti autonomamente dal 
' consiglio dì amministrazione '- valutando 

€rose* di candidati, in un dibattito aper
to che si svolga sotto gli: cechi dell'opi
nione pubblica. Si battono perché le no
mine dei dirigenti di ogni livello non av
vengano per Jblocchi preconfezionati . di 
nomi, così come si è invece proceduto at
traverso una sórta di azzeramento di tutto 

'•• il vertice aziendale e la sua ricomposizio
ne in trattative riserviate dei partiti di go
verno. Si deve procedere valutando a volta 
a volta le singole nomine in relazione ai 
programmi che nei diversi settori ' della 
vita aziendale si voaVnnó perseguire, e 
valutando le proposte-dei candidati stessi 
sul modo di eseguirli, dando voce ai lavo

ratori dei dipersi settori perché il loro giu
dizio, le loro conoscenze di uomini e pro
blemi interni ed esterni ali'azienda u loro 
gradimento • costituiscano r un momento es
senziale nell'acquisizione dei dati in base 
ai quali si decidono le nomine. - v, .-'•>"'.. 
• E" questa /'unica via per debellare e por

re fine a discriminazioni politiche, intenti 
punitivi e pratiche di dominio, per valo
rizzare le competenze e per ridare nuova 
linfa e nuova efficienza agli apparati dei 
pubblici servizi. y ^ 

; La partita non è chiusa: la stessa com
missione interparlamentare di indirizza e 
vigilanza, pur respingendo le proposte del
l'opposizione, non se l'è sentita di aval
lare fino in fondo l'operato della presi
denza Rai e della maggioranza del consi
glio di amministrazione. Viri, proprietario 
della Rai, deve pronunciarsi. La magistra

tura è stata investita del problema. Il forte 
movimento di protesta sviluppatosi nella 
azienda dimostra che i lavoratori — gvor- • 
nalisti, programmisti, tecnici — sono con
sapevoli della posta in palio sia per il loro 
decoro professionale sia per le sorti più 
generali del servizio pubblico. La lotta per e, 
ricondurre U governo del servizio pubuitco' 
radiotelevisivo sotto il segno della demo- ' 
crazia e, della correttezza è più che mai 
aperta è ) richiede nei prossimi mesi un 
rinnovato impegno di tutti, dagli opera
tòri aziendali agli uomini di cultura, da{ ; 
Parlamento alle assemblee elettive regio- ( 
nati e locali, alle orgamzzazwm sociali. -" ; 

La lolla per un'informazione libera e 
democratica deve porre termine anche ci- . 
le scandalose prevaricazioni in alto nella 
editoria quotidiana e, in genere, nel set
tore della. carta stampata. Facendo leva •• 
sulle difficoltà finanziarie e gestionali di.. 
numerose aziende, '• e i sul continuo • rinvio •. 

; detta legge • di riforma dell'editorìa,! gli 
stessi gruppi di potere che « lottizzano » la 
Rai tendono a mettere le mani su vari or
gani di stampa, o a condizionarne gli orien
tamenti a fini di manipolazione dell'api-.?\ 
mone pubblica. '•• Particolarmente grave è . 
la spartizione tra gruppi democristiani e 
socialisti di testate o strutture editoriali 
a proprietà pubblica o parapubblica (11 
Giorno, 11 Messaggero, ' l'Agenzia < Italia, • 
la Publiedit, ecc.). Il caso più recente, e * 
fra i più scandalosi, è quello de 11 Giorno, : 

il quotidiano milanese delle Partecipazioni 
statali i cui gravi deficit vengono pagati ,. 
dal contribuente italiano: dopo una lunga e • 
sorda lotta tra correnti democristiane e 
suciaiisie per assumerne ii controllo attra- -
verso la nomina di un nuovo direttore, è. '-, 
stato infine scelto ' un notabile della DC 
mentre ai: socialisti veniva assegnata là . 
direzione dell'Agenzìa liaiia. '~r~~ -~r ' ,T;

 :-:---
I comunisti svilupperanno anche in Par- ( 

lamento le iniziative necessarie per porre j 

fine a questo intollerabile abuso degli stru- ; 
menti pubblici e, in particolare, per defi- ; 
nire i limiti e i controlli democratici ine- ''' 
renti la presenza pubblica nel campo del
l'editoria di informazione. Nello stesso 
tempo, si impegnano a portare auanft la .\ 
battaglia? per una rapida approvazione del
la legge di riforma dell'editoria e affinché 
essa costituisca una delle premesse essen
ziali a una svolta democratica in tutto il 
campo dell'informazione. 

L'obiettivo della FGCI : iscrivere 
60.000 giovani entro dicembre 

r 

• Insieme a quella del Partito è Iniziata là campagna del 
tesseramento e reclutamento della FGCI. I primi risultati 
positivi vengono da Taranto, dalla Sicilia, dal Veneto e da 
altre parti del Paese dove le organizzazioni di base della 
FGCI affrontano una realtà'difficile, come dimostrano i 
.risultati dell'ultimò anno. Il Consiglio nazionale del. 23-24 
ottobre si è postò" l'obiettivo di raggiungere entro dicembre. 

•60 mila tesserati alia FGCI e. per'quèsto/i .cìrcoli , le cellule. 
i comitati, in ogni scuola e università, in ogni fabbrica sono 
al lavoro. - r 

L'impostazione di questa campagna si poggia su un tema 
centrale: le idee' e le lotte dei giovani non vivono senza 
organizzazione, cosi come l'organizzazione dei giovani comu-

Tutti ri tesserati per P8Ì ):$ì 
Un'altra sezione del PCI ha già ritesserato tutti : gli 

Iscritti-al partito. ET la sezione aziendale AMAF di Fano. 
dove i 29 iscritti del 1980 hanno già rinnovato la tessera, 
hanno versato una media-tessera di 24.310 lire e si sono im
pegnati per la sottoscrizione di altre 450.000 lire. 

nisti non può vivere senza ritrovare una propria identità 
e senza fare 1 conti con tutto ciò che si rinnova tra le nuove 
generazioni. •''•••- - . . . -<-——.. . . 

I compiti della FGCI per schierare 1 giovani dentro .lo 
scontro politico e sociale, per f a m e dei protagonisti., della 
fase nuova apertasi nel Paese, sono stati indicati nel dibattito 
del .Consiglio nazionale: diventare lo strumento per orga
nizzare l'opposizione del ie .nuove generazioni,- essere di più 
alla testa delle lotte, scegliere con chiarezza la strada della 
difesa aperta e combattiva degli interessi del giovani, lavo
rare perché rimanga aperto un fronte nuovo per costruire 
11 nostro socialismo de quésta parte del mondo. 

Ma a tutto ciò si aggiunge l'esigenza di dare una risposta 
precisa a un problema politico al quale 1 giovani sono par
ticolarmente sensibili, 11 valore della militanza o g g i dopo 
11 continuo deteriorarsi dell'immagine della politica dovuto; 
agli scandali, al terrorismo, alle distorsioni dei mass-media. 
Esiste una « critica della politica » con cui occorre misurarsi. 
ridiscutendo e rldefirtendo il modo di lavorare, di vivere l'or
ganizzazione* da parte" della FGCI. Per questo la FGCI ha -
scelto la strada della costruzione di una organizzazione sem-
pre più autonoma e sempre più democratica.dei giovani co
munisti, senza nascondersi-le difficoltà che ciò comporta. : 

Pannello è protagonista del congresso 
Vuole tornare a fare il segretario? 

ROMA ' — Dieci referendum 
dieci: torna continuamente 
come un ritornello, è la so
stanza di ogni intervento e 
probabilmente lo slogan. sul 
quale adesso si punta per 
riassettare la traballante uni
tà del ' partito radicale. Ma 
il governo, la sinistra, il rap
porto coi socialisti. le lotte. 
operaie, l'economia, gli scan
dali. la crisi. la pace, la guer
ra? Loro dicono che tutto 
questo, e altre cose ancora. 
stanno benissimo dentro la 
strategia referendaria, e che 
la politica si esaurisce li. 
Che la democrazia italiana è 
così '• logora. - così inquinata 
d i e non c'è più niente da sal
vare:' meglio buttarla via e 
sostituirla con un'altra cosa. 
migliore, più alta, completa, 
Quale? Per ora i referendum. 
Tutti d'accordo? E allora a-
vanti. avanti uniti. 

Solo che le cose non sono 
cosi semplici. Tutti d'accor
do, ma per modo di dire. Per
ché se esiste uh partito, e se 
questo partito fa politica, a 
un certo momento saltano 
fuori dei problemi che pon

gono tutti davanti ad un bi
vio: i o la democrazia la si 
accetta, con la sua storia, le 

. sue regole, i suoi protagoni
sti. oppure si resta impanta
nati in un gioco politico senza 
respiro, d ie costringe all'i
solamento', o alla, manovra di 
Palazzo. 

Il XXIV congresso radica
le1 è cominciato ieri (andrà 
avanti fino a lunedì) senza 
porre formalmente una tale 
questione, ma lasciando ca
pire che esiste, e forse è de
cisiva. In fondo quelli che so-

- no i problemi più vistosi (ca
lamita per i giornalisti), e 
cioè l'ipotizzata - segreteria 
Pannella su un fronte, e sulT 
altro lo scontro durissimo con 
la minoranza agguerrita di 
Giulio Ercolessi (ex segreta
rio. che oggi Pennella ha de
finito ancora una volta cian
ciatore di merda » e parassi
ta) sono solo degli aspetti di 
quella questione. La segrete
ria Pannella, che sembra ab
bastanza probabile, vuole es
sere un tentativo di unifica
zione di due realtà molto di
verse che da sempre coesi

stono (e si scontrano) dentro 
il partito: il partito reale, 
quello che controlla le sedi. 
che tiene i rapporti con gli al
tri partiti a livello locale, che 
conta su un certo numero di 
consiglieri comunali, e che 
per tutti questi motivi osteg
gia il leaderismo e l'idea di 
un radicalismo esclusivamen
te di opinione: e il partito 
dei capi, che siede.in Parla
mento va in TV. gioca ad alto 
livello sul teatro politico na
zionale. Finora le due realtà 
'hanno marciato - bene assie
me: perché il potere dei lea
der è stato grandissimo. Ades
so, con una certa immagine 
del PR che un po' si appanna. 
e col dubbio che la presa e-
lettorale sia ridimensionata, il 
rischio è che il partito delle 
e situazioni locali » 'prenda il 
sopravvento. Ercolessi punta 
a questo, ma è in minoranza 
netta. Pannella. per battere 
definitivamente sia Popposito-; 
re sia una realtà che iniria : 
a diventare vischiosa, è pron
to a usare la carta della re- \ 
sponsabilità diretta: io sono: 
Q capo, e ora divento anche 

segretario. Tutto nelle mie 
mani. 
• rj segretario uscente, Gep-

pi Rippa. sembra che non ve
da di buon occhio questa pos
sibilità. Però ieri ha svolto 
una relazione che gli esperti 
di cose radicali definiscono 
«pannellìana>. Nettamente an
ticomunista (anche s e con to
ni meno aspri di quelli usati 
nel tardo pomeriggio da Mar
co Pannella). aperta ai soda-
Usti. trionfalista sui referen
dum. Nel dibattito però son 
venute le prime contestazioni. 
ed è impossibile incasellarle 
in schieramenti precisi: a mol
ti amia di Pannella l'allean
za con Rippa non piace, per
ché bruda ancora il congres
so deirakr'anno, quando loro 
e il loro capo furono di fatto 
battuti da Rippa. E poi resta 
la questione di cui si diceva: 
quale democrazia - in questo 
partito, quali autonomie poli
tiche. qui le 'prospettive di 
collocamento dentro la -sini
stra italiana? -~-

pi. s. 

Per i 
referendum 

verifica 
rinviata a 

ROMA — L'ufficio centra
le per i referendum iati» 
tutto pretto fa Corte di 
Cassazione non ha anco
ra concluso la verifica sul* 
le flrnie raccolte dal Par* 
ttto. radicale e dal Movi
mento per la vita, in calce 
•I referendum presentati^ 
Necessariamente la sca
denza del 31 ottobre (pe
raltro fissata dalla legge) 
non potrà essere rispet
tata. - . : . , • -

Come * noto, l'ufficio ap
posito della Cassazione ha 
il compito di controllare 
che la richiesta di refe
rendum sia conforme al
le norme previste dalla 
legge: In sostanza di ve
rificare la regolarità del
le firme raccolte dal pro
motori. E — in base al
l'art. 12 della legge istitu
tiva del referendum — de
ve farlo entro 30 giorni 

Questa volta, però, l'uf
ficio non ce l'ha fatta: al
la Cassazione osservano 
che • comunque il termine 

' di legge non è perento
rio» e affermano che la 
verifica delle «non molte 
firme rimaste si dovrebbe 
concludere entro la prima 
quindicina di novembre ». 
In questo caso — sempre 
secondo l'ufficio referen-

> dwm — sari rispettata la 
ecadenza del 10 dicembre. 

Al momento, comunque, 
le operazioni di verifica 
per le 12 richieste di refe
rendum (10 dei radicali 
e due del Movimento per 
fa vita), procedono con
temporaneamente: come è 
noto le firme da vagliare 
sono, complessivamente. 
12 milioni 900 mila. Di 
queste. 2 milioni 205 mila 
firme ciascuno sonò state 
poste in calce alfe due ri-
.chieste'di referendum euf-
ratérto p i — * t a f dot 
Movimento per la vita e 
050 mila In calce alla ri
chiesta radicale, 
in tanta di 

I giovani 
il lavoro 

la politica: 
sene 

a Siena 
SIENA — SI è aperto ie
ri pomeriggio a Siena, In 

: un'aula dell'Università, il 
convegno nazionale pro
mosso dall'ARCI sul te
mi ^dell'aggregazione. gio
vanile. Quattro gli argo
menti affrontati In modo 
specifico: I giovani e II 
lavoro, i giovani e lo stu
diò, I giovani e i consu
mi culturali, I giovani e 
la politica. ---''•'-• 

Dopo l'apertura in as
semblea generale, il con
vegno si è suddiviso in 
gruppi, ciascuno del qua
li svolger* una riflessio
ne . sulle esperienze — 
— quelle ' più • recenti e 
quella g i i consolidate — 
di aggregazione giovanile. 
Il dibattito per gruppi 
proseguirà anche nella 
giornata di oggi, mentre 
domattina riprenderanno 
I lavori In assemblea ple
naria, con la presentazio
ne di alcune proposte ope
rative. 
• Partecipano al conve
gno militanti delle orga
nizzazioni giovanili di si
nistra (la FGCI. il PdUP. 
IMLS. OP. la FGSI). rap
presentanti del « Manife
s to » e di « Lotta Conti
nua ». giovani Impegnati-
nette esperienze coopera
tive (cultura, artigianato, 
fotta alle tossicodipenden
ze) . animatori di reti, ra
diofoniche e televisive, or
ganizzatori di collettivi, 
di comitati di quartiere. 
di Leghe a carattere di-

IT un arco assai 
(sia per i contenuti, sia 
per le forme, sia per I 
luoghi) di eoperienae a 
confronta Una riflessio
ne comune, anzitutto a 
sinistra, potrà consentirò 
di rintracciare-gli 
U^cònvergontl e * 
Hre anche utm ferme di 
coordinamento in una 
e l ione di cresci 
eretica e culturale. 

• -— ""'v? +t 

Petizione a 5 anni dalla tragica morte 

Pasolini: si cercherà la verità? 

I K ' - ^ •> 

ROMA — Pasolini dnqué anni dopo. Verranno riaperte le inda
gini sull'assassinio del cineasta e scrittore? A Bologna e a 
Milano circa diecimila persone hanno. sottoscritto una peti
zione al presidente della Repubblica perché si indaghi ancora 
sulla morte di Pasolini, e Le firme — dicono gH animatori 
dei "circoli Pasolini" di' quelle città — non sono moltissime, 
ma se la raccolta avvenisse in tutta Italia il risultato sarebbe 
molto più consistente. Esse dimostrano, comunque, che una 
parte dell'opinipne pubblica non è affatto convinta delle con
clusioni de] processo Pelosi». 

«Non sf tratta — ha dichiarato l'avvocato Marazzita — 
di riaprire quel processo (Giuseppe Pelosi fu riconosciuto in 
prima e in seconda istanza autore del delitto e la Cassazione 
confermò le sentente), ma di fare nuove indagini sulle circo
stanze dell'assassinio». 

; Per l'avvocato Marazzita, e per gli amici di Pasolini, e tra 

questi l'attrice Laura Betti, non tutti i dubbi sa come fu ucciso 
Io scrittore sono stati chiariti dalle sentenze in parte in con
trasto tra loro. Mentre con quella di primo grado i giudici 
condannarono Pelosi perché e colpevole di omicidio votontario 
in concorso con ignoti », in quella di Appello si affermò, invece. 
che « manca la prova d i e il delitto sia stato commesso in con
corso con altri ». < Non c'è dunque ;certezza — dice Marazzita 
— che Pelosi fosse solo ad uccidere. Manca la prava, ma II 
dubbio resta ». Quanto ai giudici della Cassazione — al quali 
compete solo di esaminare non il merito, ma la legittimità del 
processo — essi confermano che Pelosi è l'assassino, ma che 
mente quando dice di aver ucciso perché provocato e aggre 
dito. Dunque Pelosi ha ucciso senza un perché. Ed è questo 
< perché » che si vorrebbe ora ricercare, anche s e sono ormai 
trascorsi cinque anni dall'assassinio di Pasolini avvenuto 

all'Idroscalo di Ostia nella notte tra il primo e il 2 novem
bre del 1875. 

Ha un senso chiedere la riapertura delle indagini cinque 
anni dopo? E' una domanda che una agenzia di stampa ha 
rivolto a scrittori, magistrati, uomini politici che hanno 
seguito il caso Pasolini. Ecco le risposte. 

Gianni Baget Bozzo: < Par non entrando nei merito della 
incenda giudiziaria, mi sento solidale con quella parte di opi
nione pubblica che ha firmato per la riapertura delle indagini 
Ben venga tutto ciò che può set vìi e a fugare i dubbi*. ' 

Giuseppe Branca (senatore della sinistra indipendente): 
« n processo d'appetto ha lasciato motte lacune. Restano •.. 
dkbbi; è bene che si riapra U processo e lo si faccia seria
mente ». 

Michele Coirò (membro del CSMK t Sarebbe stato neces
sario e doveroso, dopo la pubblicazione della sentenza di primo 
grado, procedere a nuove indagini, nel tentativo di individuare 
i complicL Oggi, a distanza di àngue anni, le prospettive di 
successo sono minori E* però doveróso tentar**. * 

Franco Fortini, scrittore: « Ho sempre avuto dubbi nel 
considerare rucdsione di Pasolini come un complotto politico. 
Se riaprire le indagini può servire a riempire l vuoti dì allora 
valutando oggi gli elementi che furono allora tralasciati, è 
importante. Ha i pia probabile che si ottenga invece U risul
tato di agitare le acque riesumando la vicenda ». 

Ci accolliamo:anche -
colpe ed errori Vr'' : 

commessi da altri 
Cara Unità, V y" 
• sugli esiti della lotta alla FIAT In questi v 

giorni assistiamo, da parte di compagni ed % 
. esponenti del sindacato, ad un ripetersi di 
' autocritiche ed individuazioni di errori 
commessi dal movimento sindacale nel suo 
insieme e dal partito in questa vicenda. Ho 
però il timore che, come già accaduto negli 

. ultimi anni, accolliamo al nostro senso di 
responsabilità anche colpe ed errori coni-

. messi da altri. V. >.: 
Per il nostro partito il compagno Borghi-

ni pubblicò invece j«//'Unità un articolo 
. con il quale sollecitava il sindacato ad una . 
lotta di più ampie prospettive. 

'.; In definitiva, se vogliamo orientare, de-, -
• terminare una maturazione politica in tutto 

il movimento e soprattutto superare il sen- ' 
. so di sconfìtta rimasto in molti operai, oc

corre individuare con nome e fatti i limiti e 
le responsabilità. Occorre dire con coraggio 
che i risultati parziali si ottengono quando 
si riduce il sindacato e la classe operaia ad . 
una visione corporativa dello scontro di 
classe, una visione laburista a pura difesa 
dell'esistente. ^ 

Questi risa,tati si §,snìio, quotuì, quanuo ~, 
si rinuncia a sostenere quel ruolo del sinda
cato portato avanti dalla CGIL (e solo nelle 

.parole anche dalle altre componenti): di 
• SOggCiiO ii'iiSjuTlìì&iOì'S H C I I cCuiiOTiìiS u c i 

: Paese. • 
; PAOLOPIVÀ 

;•'•' • ;. (Roma)-

questo mi riguarda molto da. vicino, che 
invece nel PCI e sulle colonne del suo.òrga
no di stampa bisogna parlare anche di que-[ 
sto. Non è facile, almeno per quel che mi 
riguarda, scoprirsi omosessuali in un mon
do di diversi. Anche se credo fermamente 
nell'importanza di lottare insieme. 

; .-| UNA GIOVANE COMPAGNA 
••••••. •' '•"• •-!'• ii" ' (Roma) ;•' •'-

Date ascolto sempre 
a chi è .:"-'-' 
in contatto diretto 
" " " • > - - : • • • . - . • . , . , : '. . ' • : " - '• • ' : ' : , 

Cara Unità. -•'}''' :^-.,-.-. .^ . ; - , . , jv 'v^ , 
- ho quasi ottani'arìni, sono romagnolo e 
vengo da molto lontano: a 17 anni anch'io . 
ho puntato verso il nord, cioè a Genova, ed 
arrivai in tempo a mettermi à fianco degli 

, altri sulla porta della Camera del lavoro di 
Sampierdarena a raccogliere le offerte per 
il riattamento della Camera del lavoro di 
.Torino, che era stata squassata ed incen
diata dalle squadre fasciste di Brandimar-
te. • ••'• •------.• • - : - '•• . :•••. -'• • . ' v i - . - ".- .-..^ 

Dal 1948 e per,Una decina di anni, sono' 
stato un quadrò nel partito è nel sindacato. 
Quello che sta avvenendo oggi alta FIAT 
avvenne a noi della Nebiolo e della Somi
gliano 30 anni fa. :.\ 

- .-. Ora ip vi dico: cercate di fare meglio* 
• date-ascolto sempre a chi è in contatto di-
-réttoicon gli-ambienti che intendiamo mo

dificare. % -..•*--• - • • ' • - •••••':-._-•, ". .•*-'-.»: 

- ENRICO MULAZZANI 
(S.Anna Arresi-Cagliari) 

Non èy possibile 
decidere in due ore : 

. C'ara U n i t à . - : ".;-r •-'•-;• •'--• ;-;/._'.•.• '"•••[ 
' ' vorrei; esprìmere alcune mie considera

zioni sull'intervista del compagno Lama di 
domenica 19 ottobre. Da molto, tempo si 

; parla di democrazia nel sindacato, ma fatti 
Concreti niente, anzi credo che facciamo dei. 
passi indietro. Ho letto motto attentamente 
la relazione di Verzelli al Direttivo di otto-
are 1979 detta CGIL. Per la verità in quella 

-. relazione già venivano poste alcune que
stioni. Una di queste era il voto segreto. 
Ebbene, tutti sappiamo che questo non è 

: stato adottato. Non dico che questo sarebbe 
stato la panacèa di tutti i mali, ma dicoche 
di parole e di scritti se ne dicono e se ne 
scrivono tanti, ma in quanto ad attuazione 
poca cosa viene avanti: lo dice anche Lama 
per quanto riguarda le confederazioni, fer- "' 
me da otto anni. 

lo sono un dipendente delle Poste. Vorrei 
ricordare che nella mia categoria gli iscritti 
alta CGIL sono 23.000 circa, contro i 
100.000 delta CISL. Qui interviene il con
cetto di unità sindacale: dove la CGIL è 
forte passano posizioni unitarie e mediate; 
dovè la nostra organizzazione è debole — 
appunto le Poste — le nostre posizioni non 
vengono neanche prese in considerazione. 

La verità è che in questo settore, sia come 
partito che come sindacato, vi è scarsa co
noscenza dei problemi, divisione netta tra 
partito e sindacato. Di tutte le categorie — 
chi più chi meno — si sente parlare; solo di 
Poste non si parla mai. 

Fondo di solidarietà 0.50. compagni sin
dacalisti: senza entrare nel merito io vorrei 
parlare di metodo: correttezza vuole, se 
parliamo di democrazia, che se si va ad una • 
trattativa col governo sulla scala mobile; 
nel momento in cui il governo presenta un' 
altra proposta di questa portata si prende 
atto e poi ci si rivede Non è possibile deci
dere in due ore una questione così impor- -
tante. 

• GIULIO PAVONE 
• Sezione PCI éefle Poot-Centro (ROOM) 

La ragazza che scopre 
di 

S.t> J> '-
: Cara Unità t 

sulle tue colonne i stata pubblicata la 
lettera di Carmela Levi, torinese, che repli
cava a una precedente lettera di un omoses
suale del 9 agosto, che purtroppo ho perso. 
In questa lettera la Levi critica ratteggia
mento dei gay che ritengono prioritario il 
loro comportamento sessuate e ne fanno 

. lina bandièra. Inoltre sostiene che T'Unita 
non debba più dedicare spazio a un «pro
blema interno» come questo impegnata co
m'è- in tutte te lotte politiche, sociali. 
eccetera eccetera. 

" Jn chiusura invitava i gay a lottare insie
me a tutti, cosa che condivido pienamente, e 
che io ho continuato a fare in un liceo ro-

. mano anche quando mi stavo scoTendo le
sbica. Vorrei solo dire che la mia scelta non 
è stata facile e spesso mi sono trovata in 

' imbarazzo specialmente con le compagne. 
perché su onèste faccende mancava dialogo 
è e èra reticenza a parlarne. 

Ecco, vorrei solo dire e replicare a mia 
volta, non per amor di polemica, ma perché 

Scrivono: sull'indennità di 
liquidazione non aspettiamo 
che si muovano gli altri 
Caro direttore, •. '-"•>' / ' - ; ; . . > . - . 

sul tema indennità di liquidazione / 'Uni
tà ha pubblicato - insieme a lettere di opi
nione contraria - molte lettere che chiede-

s vano l'abolizione, pura e semplice, della 
legge 91. del febbraio 1977, cioè il ripristino 
delta contingenza maturata dopo quella 
data appunto nel computo dell'indennità di 
liquidazione. •• •'••" . • 

Basta leggere la storia del movimentò 0-' 
peraio, dalla lotta antifascista alla lotta di 
Liberazione e a tutte le battaglie condotte 
dalla classe operaia: il periodo scelbiano, i '• 
reparti confino, gli operai licenziati perché 
comunisti, socialisti, sindacalisti o parti-
ninni' fiitn s W / o ls\ttn AS r.~~l KT~I 1 C\£t\ / _ 

classe operaia con le sue lotte, che avevano • 
fatto avanzare tutto il Paese, aveva appor
tato dei miglioramenti contrattuali anche 
sulle liquidazioni dei lavoratóri: da ricor
dare che fino a qualche anno prima, dopo 
40 anni di lavoro, se non morivi prima in 
fabbrica, la liquidazione era misera cosa. 

Ma nel 1977. con la nuova legge, siamo 
ritornati indietro noi classe operaia. Di tut
to questo non hanno tenuto conto i sindaca- • 
listi e anche i partiti di sinistra: è passata la 
legge governativa col consenso dei sindacati 
e in brevissimo tempo è stata applicata. 
senza nemmeno fare delle assemblee per 
spiegare i motivi di questa decisione antiq-
peraia. ^ .•!>••?• ••• .-•;.'•..':'_ '••.-: i;-'".•••• ;-.-.'. / ; . - : 

La stessa Corte costituzionale ha espres
so perplessità in sostanza, pur amméttendo 
la legittimità del provvedimento. La Corte 
cioè, riconferma sì la costituzionalità del 
provvedimento ma lascia' la pòrta aperta al 
legislatore che ha sbagliato perché rimedi, '• 
•osservando che nuove questioni di incosti
tuzionalità sullo stesso argomento possono 

. essere sottoposte alla. Corte sotto profili di
versi da quelli ora respinti.. 

E allora perché il nostro partito e /"Unità 
non prendono iniziative per rimediare a 
questo errore? L'Unità pubblica le lettere 
(per mesi ha taciuto, ora le pubblica) ma 
non c'è mai un giudizio, un'analisi del par-

. tito. Si.aspetta che $i muovano gli altri? 
\ • F Garp direttore< dèllXItiiik, noi del CNL 

condanniamo la legge costcóyneè stata fàt-
-ta.^Nel '77^bisognava.farvalere dipiù t 
rappòrti di forza esìstenti. :~ Cascate nelle 
maglie della DC e dei padroni! Ci potevano 

; essere anche le buone intenzioni ma loro 
hanno preso quello che volevano e poi et 
hanno costretto ad uscire dalla maggiorana 

'• 2tL ••"••" - - * -'-"-^vvv.f.::- : -" '".•/••••'•••' •• V 

. Una cosa'deve essere certa per tutti; la 
classe operaia non può più acce tiare che le 

. leggi le passino sópra la testa: vuote sapere, 
discutere e approvare; chi non seguirà que-

' sta via col tempo sarà bruciato. 
LETTERA FIRMATA 

da 16 lavoratori del CNL «Orlando» (Livorno) ' 

Parliamo poco, dèlie lotte 
del Partito comunista 
della Germania federale 
Cari compagni. ' \- • .. """ 

mi è sembrato giusto il rilievo dato dal 
nostro giornate, prima alla campagna elet
torale in Germania federale e. successiya-

* mente, alla vittoria della socialdemocrazia. 
E infatti estremamente significativa l'af
fermazione delle forze che si battono per 
far avanzare la distensione Est-Ovest con
tro i piani della destra più conservatrice e 
atlantista, rappresentata da Strauss. 

Maggior spazio doveva però, a mio avvi
so. essere dedicato alla lotta condotta dai 
nostri compagni del Partito comunista te
desco (DKP) in condizioni estremamente 
diffìcili. E solo spiegando tali condizioni 
che è possibile capire le ragioni delta man
cata affermazione elettorale di questo'par
tito. la cui influenza, soprattutto tra la 
classe operaia, va ben oltre i risultati del 
voto. Ed è certamente insufficiente e sterile 
fare accenni polemici a presunti errori di 
•settarismo» e -dogmatismo» del DKP. 
quando poco o nulla si scrive. sutrUnità. 
delle linee di politica interna dei compagni •. 
tedeschi, animate, a quanto mi risulta, dal
la ricerca di ampie convergenze unitarie; in 

. particolare quando si sottovalutano, insie
me alla grave limitazione che. per le forze 
politiche tedesche minori, è rappresentata 
dallo scoglio del 5% se non si raggiunge il 
quale i voti vanno dispersi, anche i decenni 
di silenzio al quale i comunisti tedeschi so
no stati costretti dopo la Seconda guerra 

: mondiale. 
In tale contesto, sarebbe stato opportuno 

parlare anche dette responsabilità detta 
stessa SPD. animatrice frequentemente, nei-
suoi gruppi dirigenti, di una politica di di
scriminazione ottusa nei confronti del DKP. 
Perché, per esempio, non ricordare che dì-

h chtarmre ad alta voce, nella Germania go
vernata dalla SPD. la propria militanza co
munista significa spesso perdere il lavoro? 
A volte con l'autorizzazione dei dirigenti di 
sindacati che sviluppano estese e cordiali 
relazioni con le nostre confederazioni! 

' \ MAURO GEMMA 
(Alessandria) 

Ci chiedono un aiuto 
Caro direttore. 

la nostra è una piccola ma attiva sezione 
del Molise, formata quasi esclusivamente 
da giovani. Abbiamo difficoltà economiche, 
per cui non possiamo rinnovare l'abbona
mento a/rUnità e a Rinascita. O* occorrono 
aneto libri per la nostra modestissima bi
blioteca. Facciamo appello alla solidarietà 
dei lettori. 

ANTONIO DI LALLO 
Sez. PCI «Guido Rossa» ' 

86024 PetreHa Tjfcmio* (CB) 
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